de 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Firenze a domicilio e Provincia |. + + +1a.2 
Svizzera 0 Roma... Li. i scruta LI I » d ».10 >» 
pre pblraonnet port 2° | 2A » 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna o Portogallo», 60 du. 
INRARIA e, scita carta nf aids PAR] 3 
Grecia Parcnià sa gito fia d'Aicon) ida = 31538 


pigri col 1° d'ogni mese. 
Richiami e«cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita Ja, fascia 
‘sotto Cal ‘si spediste il: Giornale. 


_Sabato , 21 Dicembre 1867 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Firenze; 20 Dicembre 


bieco certo nn 


LA SCUOLA D' APPLICAZIONE 
PER GL’ INGEGNERI 


ED IL MUSEO INDUSTRIALE DI TORINO 


Con in nuovo regolamento organico del 
14, novembre ultimo, pubblicato nel Giornale 
ufficiale dell 11 corrente, mentre si stabili- 
rono aleuni. accordi. tra questi due grandi 
istituti, perchè possano giovarsi. a vicenda 
nella maggior diffusione degli ‘studi applica= 
tivi è sperimentali, si dispose che -la.scuola 
d'applicazione per gl'ingegneri, itivece che fi- 
nora dava appena un diploma d’ingègneri lait: 
reati, senza distinzione di specialità, invece 
per P avvenire abbia a confèrime di variè 
qualità, cioè, per gl'ingegneri civili, per quelli 
d'industrie meccaniche, per quelli d’industrie 
agricole, per quelli. d’industrie metallurgiche; 
per quelli d’industrie chimiche e per gli ar- 
chitetti civili. 

Tale disposizione ‘diventò possibile ed at- 
tuabile dietrò il riordinamento del R. museo 
industriale fatto col R. decreto 30 dicemibtè 
1866, il quale yi costitui insegnamenti spe- 
ciali necessari rispettivamente per quelle pro- 
fessioni; come a dire; la fisica industriale, le 
industrie meccaniche; la chimica industriale, 
la metallurgia, la chimica agraria; l’industriale 
e la metallirgicà, l'economia rurale igrono» 
mica. 

Senonchè lo Stesso decretò, emianito dal 
ministero d’ agricoltura è commercio, aveva 
voluto, dare al Museo industriale il conferi- 
mento dei diplomi d’ingegneri speciali, ridu- 
cendo il corsò dei relativi insegnamenti a 
soli quattro anni, e non provvedendo per una 
préparazione necessaria. nellè matematiche 
ùre. 

x Di fronte a questa disposizione sorsero fon 
poche preoccupazioni nell'avimo di chi deve 
vigilare sopra gli studi superiori; e si ebbè 
ad osservare che il ridurre per tal modo i 
nuovi studi d’ ingegneria non potrebbe non 
pregiudicare i corsi che or si fanno nell'Uni- 
versità e nella. scuola d’applicazione; e du- 
rano invece cinque anni e con lunga parte 
fatta alla scienza pura. 

Orà, trarre partito dèi novi elementi che 
profieriva il Museo industriale, età cèrtamente 
provvido consiglio, ma le esigenze dell'istrà- 
zione smperiore richiedevano imperiosamente 
che non si mettessero in contrasto ed in pe- 
ricolosa concorrenza forze produttive che po- 
tevano invece consociarsi per ottenerne ri- 
sultati più efficaci. Fal 

A questè considerazioni se me aggiunse 
un’altra di competenza: Allorchè col’ R. ‘de- 
creto del 28 novembre 1861, num. 347, sî 
determinavano le attribuzioni rispettive dei 
due Ministeri. d'istruzione. e d'agricoltura e 
commercio, tra le altre disposizioni, stabilivasi 
pure la seguente massima: 

« Rimangono sotto la dipendenza del Mi- 
« nistero della pubblicà istruzione le scuole 
« d'applicazione degl’'ingegnetà di qualunque 
« specialità. » 


‘Questa massima vra ‘stata ben presto ap: 
puerta al Regio Istituto tecnico stiperiore di 

ilano, che è una vera sctolà d'applicazione; 
dove fin dal suo primo nascere, col R. De- 
creto organieo del 5 marzo 1863, fu stabilito 
che; oltre. al diploma d’ingegnere civile, si 
avesse a conferire pur quello d'ingegnere 
meccanico; 

Di fronte a questa condizione di cose era 
conveniente e regolarè scindere fra due Mi- 
Nisteri la dipendenza degli istituti per l'edu- 
cazione scientifica e pratica degl'ingegnerì? 

Parve che no; e tutto ora ponderato, da 
una parte e dall'altra dei due Ministeri d’i- 
struzione pubblica e d’ agricoltura; industria 
e commetcio, si riconobbe la necessità d'un 
componimento che mettesse in stretta rela- 
zione la scuola d'applicazione ed ‘il Museo in- 
dustriale di Torino, per accomunare, rispetto 
all'ingegneria, i loto mezzi d’azione è farli 
aspirare ad uno scopo comune. A tal topo, 
stabilite annue basi fondamentali, furono in- 
caricati quei due nomini autorevoli che sono 
il ‘commendatore. Richelmy direttore della 
scuola predetta; ed il professore Codazza vice- 
difettore del Museo industriale di preparare 
e proporre quegli ordinamenti che fossero 
méglio opportuni. 

Èssi compresero tutta l'importanza del loro 
còmpito e lo adempiettero con senno è pron- 
tezza ; e le loro. proposte furono di buon a- 
nimo. accolte dai due Ministeri che si erano 
già raccordati per promuoverle. 

Quindi uscì quel nuovo ordinamento. che 
fu Sancito col Reale decreto su indicato del 
14 Hovembré ultimo; il quale, mentre man- 
tiene èl Museo industriale il suo vero carat- 
tere è riconosce in lui il diritto di conferire 
diplomi di professori per gl’istituti professio- 
nali e industriali e di spedire certificati di 
capacità ai capi di officina e di aziende in- 
dustriali, lo mette in condizione di giovare 
notevolmente agli studi di ingegneria dando 
modo di specializzarli e di renderli veramente 
fruttuosi. . 

No è quindi fondato il giùdizio meno e- 
satto che altri credette portare Sopra il nuovo 
regolamento della scuola d’ applicazione in 
Torino; quasi temendo che le esigenze di essa 
abbiano un po’ sacrificato il Museo indu- 
striale. 

Qui non ci fu preponderanza di sorta di 
uni ‘istitato sull’ altro; bensì si fece um ‘atto 
provvido ‘elié;’ mentre da tin lato evitò ogni 
pericolo di conflitto di teidenze è di disci: 
pline diverse, dall'altro, associd ad nù intento 
comune insegnamenti che disgregati avreb- 
bero avuto certamente minore eflicacia quando 
pure non si nuocessero. 

La firma, del resto, apposta dai due mi- 
nistri dell'istruzione pubblica e d’agricoltura, 
industria e commercio val deereto del novem- 
bré é lé comisiderazioni esposte nella succinta 
relazione a S.M. premessagli, debboto dissi: 
patè ogni sospetto di dissidii è di inflttenze 
prevalenti. ; 
. Gli amici del pubblico insegnamento non 
possono non rallegrarsi di questo buon risul- 
tato del. quale, Torino per. la. prima saprà 
apprezzare; la speciale importanza. 


TAZZA | CANINI TA 


NOTIZIE ESTERE 


L'Agenzia Havas ha ricevuto il ‘seguerite 
dippacciy telegrafico da Marsiglia 17 dicem- 
re: ; 


« Lettere da. Roma,.giunte. coll’ ultimo po 
stale, smentiscono la notizia dell’ invio delle 
lettere di convocazione pel concilio generale 
progettato pel'1868. Si assicura che nel:còne 
cistoro, che verrà tenuto prima del Natale, il 
Papa pronunzierà un’ allocuzione intorno al 
pericolo di nuovi atti d'aggressione contro il 
territorio pontificio, » 

Una lettera indirizzata da! Roma alla Cor- 
rispondenzo Havas, dice che in quella città 
è oggetto di gravi preoccupazioni la situa: 
zione finanziaria della Santa Sede. Nel conto 
presuntivo del 1867 le spese erano calcolate 
a 73,883,754 franchi, Je rendite a 36,431,058 
franchi ; il disavanzo è adunque di 37,452,696 
franchi. 

Un dispaccio telegrafico dall'Aja, 16-dicem= 
bre, all'Etendard, smentisce la notizia del ma- | 
trimonio del principe d'Orange con una prin- ‘ 
cipessa d’Annover. f 

Si legge nel Levant Herald di Costantino- | 
poli del 16: 

t Le iltime notizie della Canea, in data ‘ 
del 4 dicembré, recano che i delegati’cretesi, > 
nella loro risposta al proclama del ‘gran vi- 
sîr,; chiedono l'esenzione dalle imposte ‘du- 
rante. alcuni anni, l'istituzione d’ una Banca | 
agricola, dei soccorsi alle vittime degli ultimi | 
avvenimenti, l'apertura dei porti, la revisione 
delle imposte e l'abolizione perpetua della tassa 
pagata finora pet la surrogazione militare. Jl 
govertio turco sarebbe, dicesi, disposto a fare 
ai cretési tutte queste concessioni. » 

La France smentisce recisamente la voce 
posta in giro da qualche giornale che la Spa- 
gna intenda di vendere Cuba e Porto Rico 
agli Stati Uniti. 


i 


Gorrispondenza particolare dell’Opivione 


Parigi, 17 dicembre, — Il progetto di legge 
sull'esercito verrà in discussione posdomani, 
giovedì; dinnanzi al Corpo legislativo, Il primo 
oratore’ della sinistra ciie. deve prendere la 
parola: contro il progetto è i signor Giulio 
Simon poi vengono, secondo l'ordine d'in- 
scrizione; ‘i signori Glais Bizdia, Picard, Ma 
guin e Garniér-Pagès, Trèntasétte membfi | 
della maggioranza sono pure inscritti per par- 
lare in questa discussione. Per l’importanza 
e la generalità degl'interessi sui quali si tratta 
di decidere, sarà. questa la. discussione . più 
importante della sessione, ma credo che la 
legge verrà approvata dalla maggioranza: Se 
si trattasse d'una legge liberale proposta dal 
governi, forse la maggioranza farebbe oppo- 
sizioniè, fia hel presente caso voterà unanime 
in favore del progetto. Del restò, il Signor 
Roùher prepàfa i suoi fiori oratotii che tiene 
in riserbo per le grandi occasioni, 

Questa legge organica per il riordinamento 
dell’esercito farà ‘sentire la propria influenza 
in tutto il sistema politico. Così, dal punto 


CORO rise gd 


venzione interpretata alla francese = Un 
nasicidio e ungatto fortunato — La Tur- 
chia e î nipoti di Dante Alighieri. 


APPENDICE 


In Rocca San Casciano; ‘capo-lnogo della 
Romagna toscana, ricorre nell'ottobre di ogni 
anno una fiera che si intitola da San Donnino, 
e che richiama assai gente dai casolari, dai 
villaggi e dai paesi vicîni, facendosi mercato 
di ‘bestiume grosso è "minuto, di cereali, di 
merli; “e frimguelli ciechi. 

Una volta tiitte le ‘giubbe ‘di qualunque 
mibdello, feperibili în quei paesi transappen- 
nini, in occasione di quella fiera facevano la 
loro ispiri Teatro della Rocca San'Ca- 

lal' suonò di unajmusica ‘clamorosa; 


CRONACA GIUDIZIARIA 


SomWanio — La firra di Rocca 'S Casciano 
— Le giubbe, le ciritioline è il Tani-Tam — 
Dilettanti filodrammatici e la cera di 'Se-! 
govia — Tariffa Coreografico maisicale "= 
Tresconi è ‘ciel sereno — Non plus ultra @i 
E) peg ne Scene arcalliche 
— nm im riva al fiume Montone | 
mM chiodo ‘Sam Domino è la rabbia ca» 


ima — L'imperatore Massimiano Erculeo 


etto ve%iti giadagnarsi cogli ululati 


via degli ‘uccademici’, durante la fiera e di 
giorno e di notte intreccia. gagliardo , ‘ossia 
tresconi, sotto ‘le logge, ne 


delle Prigioni d'Edimburgo — IL fischio di | le 
ed il corno d’Astolfo — Gna con. | pento non 


;i gi appli din ‘pubblico di facilissima con- i 


Però | Jeugiui iubbè ‘signorili sono ormai con- è 
aolibito feci, la rustica progenie delle | 


Non è mio intendimento, di descrivere pu- 
| gno per pugno, spinta per spinta, pizzicotto 
per pizzicotto, tutte le scene di quelle tre- 
gende coreografiche a ciel sereno ; dirò solo, 
per provate. la forza e .il bollor giovanile di 
quei montanari; che un di costoro nelle tre 
notti «della fiera; non rammento bene in qual 
anno; sì. ballò, comemnulla fosse, quattro scudi 
romani, ‘ossiaro (ottocento ,gagliarde. 

--Ghi in; quelle notti si allontanasse per un 
momento dall'abitato; -assisterebbe al chiaro 
di duna ai resultati finali. di. quei balli grot- 
teschi; e isi.-crederebbe di respirare in piena 

4 Arcadia qui un -Mopso, trasportato da. geloso 
furore; si «strappa i /capelli e rugge come va 
leone -ferito perchè la sua Gloe è, corsa sal le 
| braceia.di Dameta:.lì sud tegmine fagi 11 
tiro red:-Amarillide riposano le stanche mere 
Î bra, giurano di amarsi eternamente, @ si 
I corteccia! del faggio incidono un gprs 
|| ricordi -ildoro.giuramentos più in su Meuneo | 
insegue Galatea, che 

«.. Fugit ad'salices, èt se cupit ante Videri; » 


i ili ntano 
l’altra parte Coridone è Fillide raccontano 
Di inni poggi vicini ii doro Mpantine 
i| più sin giù Tirsi e Galatea, lungo le rive del ; 
| fiume,chiedono al padre Montone. tm Marino 
all’amoroso veleno che serpeggia melle loro 
viscere; poco lungi il marito Menelao, sdraiato + 
| gulla fresca erbetta,.sta per addormentarsi o 
| nulla ‘chiede perchè mulla -ha; da invidiare al; 
| Montohe. sua Ù 
| Montalba tutti i contadini che hanno si 
| tità la sbornia ce sono »in grado di ee i 
! in piedi, si, conducono alla chiesa dirS. 1 ” 
nino in Soglio, posta sul derso dei monti che 


! credo che 


Le 1 edi. 
‘Giornale, pi 


ch'essa è importantissima. Mi yiene anzi as- 
sicurato. che nell'ultimo Consiglio dei ministri 
è stato deciso che il bilancio generale attivo 
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Ufficio del Giornale, via Ghibellina, N. “ 
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A LI. R an, n° 8; a Londra us0f 
Seel Seta »,Fiheh-Lane, Cormbill; a est Branch, ee ; 


sdi vista finanziario è inuiile il fat òsseryarè | pubblici," coi qu 


n tti! (4) 


anta pel personale dell'amministrazione te: 


grafica, che doyrà. essere cortina a quell P 
ale 17.06: 


rovata col decreto luogotenenziale 


e passivo: per l'esercizio 1869 ‘non sarà defi- |.to re 1866, N. 3299. 


nitivamente' stabilito che dopo la votazione 
meno a tre milioni la somma ‘che sarà ne: 
cessaria per l'ordinamento della guardia na- 
zionale mobile. voga vigrraia 


Do Mi iii vige coda 
della Jegge anzidetta. Fin ‘d'ora si calcolaral- |-8 Lineseso ore sciaetiico D ispettori ernia 


imentali di prima, e 5 di 


ac gli 00 Sri scono l'asta sa Direzione del 
A Data Pat O i tt 


è è approvata la eg 


la classe ; 10 direttori di trasmissione ‘© 


e Sotto-ispettori ' di prima; 20 di seconda e 
35 di terza classe;' 180 ufficiali telegrafici 


Da ciò consegue che il bilancio, per queste di prima, 180 di seconda, 240 fi tera 350 
‘esame | di quarta 3 FA i / 


ed altre ragioni, non sarà inviato, all’ 


classe ; 60 alunni: Meccanici, 


del Consiglio di Stato ise non verso .il prin- | cioè, 1 di prima, 8 di seconda, 4 di terza e 


cipio di febbraio. 

Malgrado le voci che s’erano fatte correre 
riguardo all'aumento’ del numero dei deputati 
di Parigi, mercè il mutamento delle circo- 
aorienni elettorali, pare che ciò non ayverrà 
e che il numero dei rappresentanti della ca- 


pitale, rimarrà qual è ora; Je 


d di quarta classe; 3 magazzinieri di pri 
3 di seconda e 4 di terza classe; 20 capi, 
adra ‘di prima e 40 di’seconda classe ; 


| 100 guarda-fili di prima e 240 di seconda»? 
$; 3 : 


ri î 
11,512 impiegati che andammo enume- 


circoscrizioni | rànno percepiranno annualmente la comples- 


verranno modificate. soltanto dove il governo | siva somma di L, 2,354,000. 


ha inulla da temere. 


In quanto ai commessi, incaricati e fatto- 


Il maresciallo Niel, ministro. della | guerra, {-rini,.saranno- stanziate in bilancio delle cifre 


mon: è, aquanto pare, d' umore troppo. facile. 
Egli ha dichiarato che deporrà il 
n ns altro ministro prenderà la parola 
sulla 


del signor Rouher. 

Pare che il famoso contratto di 380 mi: 
lioni tra la città di Parigi e il Credito fon- 
diario sia stato definitivamente sottoscritto. 
Il Credito, fondiario rimborserà ji buoni della 


complessive e corrispondenti alle esigenze 


portafogli | probabili del servizio. 


3. Un R. decreto del 28 novembre, 


dell’ esercito. Ciò malgrado, io-\duta dalla relazione del ministro delle fi ! 
accetterà l'appoggio dell’eloquenza | con il quale è pirhota sul bilaneto 1806 


di lire duemilaseicentododici e centesimi 

taquattro (L. 2,612 34) al capitolo 19, Me- 

daglie, e ricompense per ‘azioni 5 
4. Un R. decreto del 28. novembre, 


del Ministero dell'interno una maggiore Te 


* cassa dei lavori pubblici della città di Parigi { duto dalla relazione del mini i 
alla scadenza di ‘dieci anni, partendo dal 1° | con. il ilo ai ima date 


quale sono autorizzate sui bilanci degli 


gennaio 1868. La' città avrà «lo spazio di | anni 1865 e 1866 del Ministero dell’ interno 


cinquant’ anni per rimborsare ‘le  anticipa= 
zioni del Credito fondiario, locchè non impe- 
dirà alla città stessa di contrarre uh nuovo 
imprestito. 

Il tribunale. d'onore chiesto dai signori 
Havin e Guéroult per far giustizia delle ac- 
cuse:del signor Kerweguen, ha dinalmente 
trovato 'un presidente di cui nessuno metterà 
in dubbio l'autorità, giacchè è desso il signor 
Berryer. La prima riunione di questo Giurì 
ha avuto luogo oggi. 

giunto a Parigi il signor Salamanca, in- 
caricato, dicesi, di negoziare un imprestito 
portoghese. 

Si assicura che il signor Magne, ministro 
delle finanze, è assai favorevole al progetto 
d’indennizzare i possessori: .d’ obbligazioni 
messicane, ma cionondimeno, nom ‘vuole in- 
trodurre nel’bilancio un'articolo inloro favore. 

ll duca di Luynes, celebre mecenate dei 

sittori e degli scultori, è morto a Roma, dove 
era andato a mettersi al servizio del Papa. 


iolsncnsia 


ATTI OFFICIALI 


La Gazselta Ufficiale del 20 cottente con- 
tiene: 

4, Un R. decreto dell'8 dicembre, col quale 
il Consiglio superiore per gl’istituti d'istru- 
ziotié e d'edacazione militare è soppresso a 
dataté dal 1° gennaio 1868. 

9. Un R. decreto dell’ 8 dicembre, prece: 


le maggiori spese per la complessiva somma 
di lire settemilaquattrocentonove. e ‘centesimi 
trentadue (L. 7,109 32) da ripartirsi. come 
segue : 


Bilancio 1868. 
| Capitolo 46. — Pubbliche solenni funzioni e 
feste governative . . ... L. 10790 
Bilancio 1866. 
Capitolo 1. — Amministrazione cen- 
trale. — Personale. .'. . » 540142 
| Capitolo 48. — Pubbliche solenni 
| Uunzioni e feste al governo . » 1,900 » 


L. 7,109 82 


4 3. Un R. decreto del 24 novembre, con il 
quale è autorizzata la vendita mediante pub- 
Dlici incanti sulla base del prezzo di stima 
in lire 86 42 (ottantasci e centesimi quaran- 
tadue), e colle condizioni che saranno indi- 
‘ cate dall'ufficio del genio civile il terreno 
posto in Rxilles nella località detta Pellissière 
coerente alla strada nazionale ed ai beni dei 
| signori Turbil e Fontan, della superficie di 
metri quadrati 1,728 5%). 

(A Pirposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal Ministero dei Jayori pubblici. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 20 pronmpnz 

PrES1 DENZA DEL COMMENDATORE LANZA 

La seduta è ‘aperta alle 12 12 colle so- 


quto dalla relazione del ministro dei lavori | lite formalità. 


n. cessa 


separano la. valle del Rabbi da 
Montone, e fatte le loro devozioni, 
il chiodo irruginito che si conserva In quella 
chiesa, e che ha Ja virtù di preservare 1 cri. 
stiani dalla rabbia canina : in î ritornano alla 


ture prese nella notte, € si abbandonano di 
nuovo ai loro tentativi coreografici. 

Se qualcuno ora mi chiedesse qual tela 
zione passi fra San Donnino. ed i sbiaditi 
saturnali di cui ho fin qui discorso, io mi 

rei assai imbarazzato. x 
FARA aiolezio racconta. che Donnino era 
ufficiale di camera. dell'imperatore Massi- 
miano Erculeo, il quale nel quarto secolò te- 
neva la sua corte a Milano. Era Donnino se- 
gretamente ascritto alla religione cristiana © 
temendo un giorno 0 l’altro di essere sco- 
perto; raccomandò alle 
ma i soldati imperiali 
Claudia fra Parma e 
tore gli mozzarono la testa. 

Una ridi pig 
’Appennino fra gli 
AREA annoveri 

colta la sua test K 
DE da raccontarsi 2 veglia. x ; 

Ora dirò la mia. Non è egli vero che i 
campagnoli delle Puglie, allorquando sono 


morsi dalla tarantola, credono di nentraliz- 


il supposto ve! ) i t 
ti pe a) e perchè non sarà fazionale il 


che-il montanaro romagnuolo creda 
Fit dalla rabbia non solo col ba- 
cio del chiodo di San Donnino, ma col ballare 
in suosonore tresconi a bizzeffe ?'Chi dice a 
noi che, nella loro fede, essi non siano certi 


acciulfarono sulla via 


altri miracoli attribuiti a 
a ancor quello di aver 


sambe la sua salvezza; * 
Piacenza, e come diser- | pi 


‘cola tradizione dei montanari del- È 


testa coi denti, ma le son | 


leno ballando da disperati | 


quella del | che San Donnino, il quale in vita fu di gambe 
baciano | troppo deboli al corso, renda agili e veloci 


le gambe di coloro che grottescamente sal 
tando festeggiano il suo anniversario ? 
Non approfondirò la questione; mi basta 


Rocca San Casciano, guariti dalle arrabbia-'| di averla accennata : ai posteri è a coloro 


< Che questo tempo chiameranno antico » 


l'onore di far le glosse e i commenti. Li QTOdI 

Fin qui ho toccato degli episodì più di- 
vertenti della fiera di San Donnino, ma ogni 
diritto ha il suo rovescio. i 

Da Faenza, ricca ed industriosa città del- 
l'Emilia, rinomata un giorno per le sue fab- 
briche di maiolica, oggi pel considerevole 
contingente di malandrini ‘che somministra 
alle statistiche criminali, qualche giorno avanti 
la fiera di San Donnino partono nascosta- 
mente varii malviventi, e salendo su su per 
le montagne. si piantano or qua or là sulle 
ubbliche strade che conducano alla Rocca 
San Casciano. ge 

Non crediate mica che essi siano spinti dal 
desiderio di prender pante lla danza grotte- 
| sca in onore di St Donnino, neppur per 
sogno; si piantan lì con mm bravo fucile 

r imporre, a coloro che si conducono ‘alla 
| fiera, una tassa chi polloggio del cento per 
cento. Mia 

Così avvenne anche nell'anno di grazia 1806, 
e precisamente nei gioriii 7, 8 ed del mese di 


ottobre, essendo stati aggrediti amano armata, 
ora in ‘un luogo ‘ora ‘in altro, quattordici vin- 
dividui, cui fu tolta in complesso da somma 
di ‘circa lire 1480. . gg È 
Non più di quattro ‘erano i malviventi che 
| gi ‘erano “dati ‘a ‘questa «industria;» però non 


È 


chiesa di Sensano, per procedere alla celebra- 
zione del suo matrimonio. 

E antica costumanza dei fanciulli in quei 
paesi: patriarcali,. d’.impedire, il passo ai no-, 
velli sposi con catene di fiori, finchè questi 
regalando;loro: qualche moneta non; fan ces- 
sare'ogni impedimento; invece.il povero Agno- 


la Madonna soltanto erano î suoi compagni; 
che il fucile, del quale fu trovato in possesso, 
era un.regalo che gli fecero i contadini nel- 
l'arresto; taccia di Fiul d’un'can’ quasi tutti 
i derubati che lo riconoscono, e dà dei ‘bri- 
ganti ai contadini che l’arrestarono. 

I Giurati, però rimangono convinti che al 


sulle labbra ‘smorte e avvizzite»della Clorinda; 
il fatto è‘che'la gelosia non sembra: estranea 
alle animosità in discorso. | 

“Arròoge che Giuseppe. suoleva dar Ja' berta 
ad Andrea, cantarellandogli»l’aria delle: Pri 
gioni d' Edimburgo : 


nasale: del. suo. nemico. 

Gli sastanti. allora ..si, adoperarono, a divi- 
dere i..contendenti, ma troppo tardi, chè un 
pezzo! di \tessuto, cellulare; del: lobo. nasale. di 
Andrea.era rimasto in bocca dell'avversario. 

Era l'ora»della;.cena, ma sia, che l’ombrel- 
laio. avesse. il. «vizio di. prendere il tabacco, 


dotto alla. più semplice porzione. 
Dall’egregio ravvocato .-Galimberti,. oratore 
della legge, sì chiede al tribunale la condanna 
di Giuseppe «a move. mesi di carcere, e l'as- 
soluzione di Andrea,.;melle quali. conclasioni 
si trova" concorde: naturalmente ; il difensore 
di quest’ultimo; l'avv. Andreozzi, il.quale 0s- 


| 2 
POT O TIOoT I II bilità ai va | a 
{ È } ibaldi i i Ja responsabilità di nuovi scandali. i 
è . ; i 7 i è il senso delle pa- | che la impresa garibaldina era contraria allo Sta- | sumersi È i” docum 
Ptr i}_U ione. che ci mettesse in caso di i L'oratore spiega poi quale 7 al'inona aî voti del Parlamento, e ben*| «manmrazzia chiede-la parola. bm ine i Se 
Si procede» alla» discuss micne: del = paga alta cd pra Tenia focare dai francesi una insurre- ! role impedite la partenza dei decrg pi conf pre ente l'on. Rattazzi, citò anzi il {La (Camera è potaiesima) di s 
ME Ag pIRAORATA. delle ipoteche. | zione a Roma'sarebbe un delitto rl sg pr , ne ipsa pogorena a n. linguaggio esplicito del passato ministero per pro- | ewarmenzo dice che se l'on. Rattazzi insiste pia 
LOI iscussi redo si debba preoccuparsi di troppo del | À : imministrazione conside-'| egli presenterà questi documenti. i 
È E frei Drogetto di deco franéese; al disopra (del yoto legale ‘.rola poteva impedire questa qporteriga; (OI qOmI: vi chela Spidizione n ul rdato.linediima Pr n ih car Ni 
Leal della Francia, cè il voto del nopolo francese, | Rumbn). poi dell'intervento francese, 6 gi 1 quanto voli dimostrare che il mini- | ‘evarremio, Li ‘potrei anche «leggere:(Li | Quo 
eri tà al‘deputato | ed il giorno iu cui questò voto si pronunziarà, | | L';oratore parla poi dell'int SUR tazzi era aofirario ed erasi opposto a | legga! li legga!) Anzi non leggo nulla, ma li de- Que 
[iure ala pri pi Li fion è a temere che esso non ci sia favorevole. si rammenta che il Î, zi lo AJ SA doro Ra gra posità st Wiaco (ella presidenza {Vivi agitazione: «a 
Ria di avere, dimostrato che le | . Non crede che la_co farne Roe datiite: o the bg gici fg ge 7 larità i Ti Miaifiotora io.avere l'intenzione di accusare di ©riseI, per una, mozione d'ordine, dice. che mani | 
* accuse lanciate contro la passata amministrazione | buoni risultati. Tpof vunis SI Tei di un sono gregario, lo sono però fedele a quel par- | complicità il signor Rattazzi, perchè dopo avere, | ha fino da due giorni deposto una domanda d'in- Que 
erazioni s i tutte le sue di DI Ultimi fatti; m: 
non hanno fondamento 3 ì p- STA Pilla ed ll Pontefice? Ma sito al quale i di appartenere ito tutte le sue parole, tutte le sue dichiara- | chiesta sugli ultimi fatti; ma perchè questa in- sotto | 
non sarla di equivoci e di sot- | modus vivendi fra l'Italia ed il Pontefice? Ma tito al quale mi onoro di app: . i, io non poteva supporre ché egli ‘volesse | chiesta sia seria bi che essa sia fatta dal Ì È 
Nessuno pOWds ACcUSAHAa gi AIUTO 0. fur i defini; in una conferenza; mirinamrerA (presidente del Consiglio) noa||:zioni, io non p PP , ep aringhe LE È | 
terfugi, mentre tutti i suoi atti furono fi: È pegiie Si Ri a i: DI dior Eppoi fino a ' credevo che l'on. Rattazzi venisse a portare tali | di soppiatto fare ciò che apertamente diceva es- grin Sig în cui fu costituito'il regno (Narità | 
di ò il potere, perchè il suo | mi rh Lala i ; ini i i iolazione della legge. Lj pivissima). Pr | 
pente rin "ATOSINA Pi inutile. che non siano cambiati i Soutimenti della Ia e tante tecno CO A i gela dn però impossibile TRN che durante Chiede che i documenti depositati dal ministro | Comit: 
SE nostri sforzi non sì fossero infranti contro | cia a-nostro riguardo , l'Italia non. ia lui MIE di Rata 0 e al gli ultimi tempi la politica del. ministero divenne. |.guardasigilli..e dal ministro dell'interno vadano _ Que 
la forza delle cose, la Guestione romana RES a suse IAT e i: Di resto non si parla di un ministero che | più debole, la prima energia era parigi la ca topa sel No! A i be 
asso; a quest’ ora 1’ Italia non { deliberazioni T iù ea ; ‘è:Sem-!| sia prova.la dimissione del generale, Di Revel e | Questa Cc ovrebbe stampare. tutti i ne 
piangorebibe di Pere ovulo soffrire. umilinzioni iS culo mEoT ER Tin ar Bre il moterdo di tnt piria ci boì Bol Veduto | la tolleranza nel lasciare costituire per tutta, L- "dia che sarebbero creduti necessari (Ru- Ni 
u i Ali Lauri i È | i i di i ii successori ciò | talia i comitati di soccorso. mori). San 
e salvarono il decoro gli uomini che ci I iano Lisio E eliciati pie I egg rd Secis'alcnoi ua Ed a questo proposito non posso pipe de a a pe domani gli nf (La 
j n re ialdini i i i i er deli quale modo si deb! vai 
succedettero al potere? i io sE nen se avesse tenuto ‘dietro alle Contesta poi |’ accnisa che il generale Cialdini | buone certe teorie da lui addotte per givstificare | si ra SITO Pi sini (0 
1 i i i giorni |.i i L Sil Nol No!) 
Le Riostto, truphe passarono Gentile, DES PON ERiornon o) l ] 1862, egli + si lice di quanto accadde nei giorni | il proprio contegno. È «procedere con, quei (i pri 
n | modificazioni introdotte nella legge,del 1862, egli | sia stato complice di qu E i ire un uomo presinENTE. La parola spetta al deputato 
tornarono addietro. Fa he in esse vi sono. sullicienti | d’interregno ministeriale dell'ottobre scorso. i| Non ammetto che non si possa pun PRI pi depula 
re; mosso aspre censure al presente | avrebbe trovato. © Je Yi, sono. ci È soli ia poi al- | per il solo fatto che egli dichiara di volere com- | Sirtori. È Î 
anbittto oratore dimostra l'impossibilità che la, | disposizioni , per moderare il diritto di associa: Il i cunsiglio diinori dellaVCk. Vila un reato. La legge sulla sicurezza pubblica | sumromi dice che non trattasi colla lettura i Lin 
Francia fosse venuta a distruggere l’ opera sua | zione. îi chatta VGT If 4 dà al-governo;Ja facoltà «di porre fine a prepa-;| di quei documenti di giudicare più o meno una sia 
in Italia, © come sarebbe stata necessità di andate Die ee Tea lmente 1° Gn MA na i ‘he «il guardasigilli rileverà quanto;|.rativi che. possono turbare questa sicurezza pub- | amministrazione, ma che con essi si potrebbero Tan 
a Roma. frenare il diritto della stampa egli si mette sulla mare Ei Pa SERIA n - È x compromettere. gl'interessi dello Stato, Special: veli 
Dimostra poi come non è vero che egli abbia | strada del dispotismo. jal il ere A Pia, i L'on. ministro cita quanto a proposito del di- | mente ora in cui i nostri rapporti colla Francia {Rumi 
esposto il paese ad una guerra, ma come invece |‘ Difende tutte le libertà e ‘specialmente quella pi) cho il ministero non abbia protestato | ritto di associazione e dei Comitati disse nel 1862 | sono tanto tesi. Vorfebbe perciò che si lasciasse val 
egli avrebbe voluto profittare di una occasione | della stampa ‘@ dice, che il miglior rimedio: per opa, cl Ro di, IUDNALIIPAA MINO Dioaiariti [Dia prassi STQIGIALRO (dell'hiterco 14 fadbe2 0 leagriré que Li 
onde tutelare ‘la nostra dignità ed il nostro | gli eccessi se libertà è la libertà stessa (Viva SIA Fota P 1: (Fino a che l'on. Rattazzi ci dirà che î Comitati | \locumenti» che ‘crede: non «possano offendere la e 
re. » Pasi Di gini È x i i A JI fe |-non eraniò pericolosi ; allora il buon senso deci- | dignità del governo. | » 
0" o entutatamento voi non voleste questa poli- TT Lr oe ii deb hai Sta asi pi di ea ii derà, ma nia dica che non aveva mezzi in mano mavrrazzi non capisce i timori del ministro | pai P 
fica,,. Ad rimadie-alla alato, muserriae oa i ‘dice. che fu lo.| per-scioglierli. ‘| dell'interno e del deputato Sirtori. Quei docu- 
smueroni fu il Re che non la volle (Rumori | le quali dagli pitipi Die FICOTONARO IDA RESA bene, di gue Jade palm i docu- di Un'altra osservazione debbo fare sulla fuga di. |. menti non intaccano, la dignità del governo, non, | e ge 
vivissimi a sinistra). scossa. Gli. sforzi, devono eigtitt) Heil È SR ea esere “i abblicati (Si ride). '| Garibaldi. «| provano mancamenti ; ;no, essi mettono in vera | sini 
wnes. Faccia silenzio. na go puovi rigori ma a tranquillizzare gli aniimi, a mi | MERLI Ce eee Consiglio presenta l'inchiesta |" ;Si.chiese so il famoso dispaccio telegrafico di' l’lace i miei atti (Appious). Perc 
mamrazzi. So l'on. Sirtori vorrà rispondermi | forzare gli ordini interni, a riordinare le e vili A Cali ì pr: che le ultime |'cui si accusò il deputato Rattazzi esiste. Io non' |‘ Chiedo soltanto che i.ministri presentino tutti | i 
parlerà a suo tempo. Frattanto io voglio dire che | finanze. Questo dev'essere lo scopo: per te i i SE di FURE inchiesta dicono che la sor- |'lo $0, ne credo che sia esistito. i documenti e non soltanto una parte (Bene). | i depui 
noi volevamo quella politica... que altro intendimento mi Lia anta Cri a Caprera fa inutile e derisoria Ula-:| | Ciò che' so è che l'ordine d’arresto del gene- | | crmaves dichiara alla Camera che se' fosse ' LA Can 
SIRTORI (alzandosi con violenza e mostrando campo degli avversari (Applausi). ione DI rità) ralé Garibaldi giunse a Perugia alle ‘2 del 23,| seduto al banco dei ministri egli sarebbesi aste-. bieadia 
le mani) Foste voi solo che la voleste (Rumori cammeLnE (per un fatto personale). Lon. Rat- cinisicne domanda la parola. mentre egli era passato alle 6 pom. del ‘giorno | nuto dal presentare documenti la di cui pubbli- Fonsi 
vivissimi. A sinistra si chiedo chel'oratore sia obi {azz Parte aadonn peo oi gt mENARBREA protesta :contro l’ accusa.che il | precedente (Maritd). E quello stesso che scrisse | cazione potesse riuscire fatale, ed un,deputato | La 
mato all’ ordine: L'on. Sirtori continua a parlare | sponsabilità, che non potei fare a meno dliphie- ! ministero abbia nascosto i documenti che pote- | il rapporto.in ‘proposito dice che se l'ordine | avrebbe: potuto: chiedere quanto; voleva la pre- | all'fosse 
in mezzo alla riprovazione generale). . ,_- |.dere la parola. dI: RO vano giustificare l'on. Rattazzi. Se egli viole | fosse giunto a tempo e per telegrafo l’ arresto si | sentazione di tali documenti, egli non li avrebbe | he dla 
emesipente: On. Sirtori, io la chiamo all'or- |, Egli disse che io.aveya presa la direzione po- dei documenti, li indichi e noi li presenteremo.!| sarebbe potuto effettuare senza diflicoltà e senza presentati. (Approvazione). h | "picicol 
dine (fpreovamone) ai SS AB IPER Gig SR LORI Passa ‘ poi “al ‘vari appunti fatti dall’on. Rat- | inconveniente. E non so se il generale Cialdini, Propone per conseguenza che i ministri esa- | dici 
sintonri domando la parola. î rispondenza coi prefetti della frontiera. icò | tazzi alla politica del Ministero. che l'on. Rattazzi disse d’accordo sopra questi | minino nuovamente questi documenti. | (Cra 
mis. Ella avrà la parola dopo il deputato | Confermo che il 23 il questore mi comunic Protesta che vi sia' una politica d’equivoci, | fatti, potrà confermare queste asserzione mzwAmnEA Don crede che questi documenti | pi 
Rattazzi ma frattanto io le ficcio osservare che | che il signor Rattazzi mi affidava la direzione perchè il presente Ministero sa dove vuole an- sxo. Dita che fon è vera ! siino tanto fatali come sì crede ; il governo non È po mi ‘ot 
ella non ha il diritto d’ interrompere în quel | politica della città di Firenze. Questa data A ;\ dare. (No! mo! a sinistra - Rumori), manz. Lo credo anch’ io! (Iarità). L’oratora | aveva l'intenzione di presentarli ma lo fece da- | nti.) 
modo @ percid'io mantengo il mio richiamo al- | toglie dalla responsabilità delle Se che |. Dice che se vi furono sventure, esse non Van- | combatte poi l’asserzione che era un atto di alta' | vanti alle intimazioni ‘ del signor! Rattazzi. ; Del | Pi Cape 
l'ordine e la prego di tacere. . | ebbero luogo a Firenze nei giorni anteriori. © — no addebitate al presente Ministero, e ripete la | politica quello di arrestare Garibaldi mentre'il | resto essi non sono fatali ma hanno una certa po 
Da e oe ep le ee corti j DAL (Netolie depariimaloimoca) deo) reti ' sua prima dichiarazione per ciò che riguarda la | ministero era dimissionario. Ma come? è forse atto;| gravità perchè accusano un’amministrazione che pone ci 
bia Luglagialit bit A usi SOSTIImli mesto fnota fosso di Usate meofe ii vi ‘ convenzione. di alta politica quella di riprendere un uomo che | noi non volevamo accusare (Rumori). mg 
nodi ati iEiS do olor lieti Pr oPUSBRAEA i regmo;;;con quelle datermaianzione, 1 RRRPUA ch Nega che il governo abbia accettato le confe-:| avevate arrestato e tenuto per Vostro conto a | murziava non ammette che dopo una scena | na 
delle suo interruzioni (Bene. || |. l'interno cessava dalla eccezionale, ingerenza, che | renza senza condizioni. dimora coaita,, oppure è atto di alta politica | teatrale il ministro dell'interno faccia credere | ne 
giri talora [ali RESTA Sei 1 IPIIAITI Abr SerTano, SOMPIO ela ezio pe | Combatte l’idea del deputato Rattazzi che.pon.| quello di scatenare il capo di ‘un impresa dal | che quei documenti siano tali da rovinare il | zione 
IP PA MOS EROI FILL, Tg placinina i Ò bisognava andare. alla conferenza; perchè.il rifiu- | luogo dove lo ténevate rinchiuso. (Applausi). paese. Noi che siamo gli accusati vogliamo sa- non ha 
approvato in principio della seduta : To non mi sono mai sognato però che Ja de- a ti su rating ded Spa Hppof chi è responsabile frà un inistero ‘che'| pere! che ‘cosa‘c@ in'quelle carte (Appinisi alsi- documer 
Dogi eri ge Mi5- BLAIR RenD eee, 55) He) oO ear i tai lo stesso che darsi anticipatamente per | diede le proprie dimissioni è quello che ancora’ | nistra). ci disse 
val ppt Qootrari 18 responsabilità eccezionale... —. i brafesgini: vinti non è fatto. Non cerchi l'on. Rattazzi a coprirsi: | ‘ mana crede: che sopra il banco ministeriale ministeri 
pci agita i SLA e I iii, di na “die L'oratoro combatte poi vari altri appunti mos- | col rendere il generale Cialdini complice , tutta. | non stanno soltanto i ministri ma c’è il governo, A sini 
‘casarEtTo presenta un relazione. della frontiera (Si ride), e dà lettura di un di-.| ALA ne sa, a Th respansabilifà ipettaiplosiinor Ratiazzi.i|(AP-al è che peruconseguenza è naturale che i uti Dans, 
marrazzi ripsendendo il suo discorso, ram- | spaccio col quale sì chiedevano notizie di 1A I LA ì sE O da one leggi restrittivo (61 | plausì ministri presentino soltanto quelli che non com- ‘MARI 
x menta Gue fabio ARIGNE UI seagP ed Pica la ai Aradeo eri Da c di mio citò Jin Sino delle escande- | Il signor Rattazzi ci accusò di occultare docu- | promettono la dignità del governo. Propone che vi pari 
ae} esplicita del suo operato. 9 L’oratore trova molto naturale questo, suo pena d IS last. o leggi inglesi menti che lo riguardano ;, ebbene, noi aderiremo | j documenti siano depositati alla segreteria della fosse vel 
Jo conosco le diflicoltà per le quali dovette | di procedere onde parare con nun pon not s A pr N egli pC TA Loan romina |. 1 Gao: ato. 6 I depositiramo puesti documelti| Cameri 'Fhe bgani deputata abbia Moda al'etal mo dispi 
Paese enpinetto Menahrea seppero velo [tifi mg) PR ul ri situazione Sr e crede che_chi l'abbia È cosa gravissima quella che facciamo, lo so, | minarli e' che poi si fissi ungiornò per una di- segno? {i 
essere indulgente, ma dall’ indulgenza all’appro- | frontiera (Rumori ed ilarità. ! ui A iari:0 Lode flo signor Rat- | mà egli lo FUOIO tutta" 18 PRPONIAIN Gad! Erviesfolle ‘egg questo arfonento. dalla ver 
vazione ci corre un gran tratto ed io invero non L’on. ministr odà altre spiegazioni sopra Quo I Fonipraneste, ana pi a pra di luî' (Sensazione) (La Camera:ò agitatissima, molti deputati chie- Noi abbi 
dotta del mile RRIRTO SPARSO. AA ARI prati pedi perugia legno tico allo di | “o ‘Rattazzi parlò tanto dî onore nazionale, | | (Così dicendo il ministro presenta un pacco di: dono.la parola ed il rumore che regoa nell'aula I interessi 
gpl: del aree, : di sornî È i i Tha egli i i Y documenti. rende ad ogni momento più grandi proporzioni.) RATT: 
To non posso approvare quella politica di di- | 15 giorni gran numero di-ovplontari svsnisa.da') POPE Tea ali cer seri cn prc edi (per un fatto personale). Con i Rao crede che i deputati non. hanno MAT 
spetti e di rancori, di cui il ministro dell'interno | Firenze (Ilarità a destra). he a.Firenze ! tersi e capace di pria l’urto delle truppe | sommo dolore prendo la parola in questa discus- | diritto di vedere quei documenti prima che la diritto di 
fese prova difronte alla, città di Napoli, (Rene a | ico ce i O e e vi Ia eR6-" francesi ?- (Pene. E se loss avyenota la_guerra | sione, perchè ‘assistiamo a giornate ghe 5000, una | Camera non abbia preso una deliberazione. i docume 
sora, mai, Ganga diesel Del eri mo ita rar” pasa : pa, he ona. disfatta Ti ot sciagura per la patria. cunti combatte la proposta del Presidente la non ho 
L'oratore rifà la storia degli atti del presente | verno, se.i volontari giravano per l'Italia, so Ga- | non DO tra È si lla La | ‘’Sî disse che le città d’Italia mi conoscono; eb- quale non farebbe che prolungare la quistione. | contro 
ministero e non OR ee la sua Rotnoa Mec i dani da feno, ce non deve attribuirsi proel ato 0; ni Tago Da foco ili"? baite 1° GIO I AGIATA onde I GOBNO ci 0°) Vearagta bia AROto SIIEOErO vito ttt: Si, 0 s 
di essere encomiata. strano che mentre il | alla prefettur 0, : s a Sl tal fatil6* 11 onipito MI Bo vernirio. SH o mi nè odii p 
mugno ffabipetto inanelbi Aia Dali di dito: api echo per xh oa penale Da to a 1 tig fu fi iii Hi; pen Dias En von tie io Db Sotnpfe avuto free con persistenza, cosicchè vita è ne 
e di equivoci egli getti sdegnosamente sulla | conferma le cifre citato per ciò che riguarda il da ot Essa ha dal SI È Ù to; ci: ii | lo ‘6tessò ‘prograttima a Limo riotil'all paio di nisi in sun part 
Deda lai ue Te In Ogni | Ramo lap Concegpio = qiof Irquiigae PRESTI dead SI, sa i iter imiià le La parte onesta dei aesi ha sempre approvata | mezzo al disordine che regna nell’aula.) sti attriti 
De e aio oe e io e DIET Cna va lena Ta Pesto È ppi neri apai ion ih la Da olitica (Rumori a sinistra) i L’on. Gurti propone che sì. presentino anche Noi abbi 
pernfitespe sini apeersioii le appli apapto più .|‘bilizzato; in pochi giorni. i ETRE Lene Panni N Ù î di. avere consegoato un dispaccio te- gli ultimi documenti chiesti dal deputato Rat- | levamo p 
leggiere saranno, tanto perderanno in autorità ed | Rispondo poi all'on. Rattazzi per ciò che ri- | grida di disapprovazione). trà Li la et Maina ca aa pi Fil | Muli 
in serietà (Bene). guarda una lettera da me scritta ai miei elet- PRESIDENTE richiama la sinistra a mante- ; legrafico ad. un depu i destra. b È real patron 
i i ivata nell: le'| nersi con .dignità ed a rispettare l'assemblea di | Io non poteva dare questo dispaccio al depu- san ponato dice che le osservazioni dei 
F cati sio È 6; peg usi donante ai alano Amii ‘elit. di cui fanno Son ! tato Massari, perchè quel dispaccio non esiste al | députati Chiaves e Sirtori furono piene di buon 2 beso 
raneia possa intervenire anche ‘nel caso in cui 1 Padipsr ad o È MO TTD OEDO Viti alalimindo vat vide ell'inter 
i romani. insorgessero. Se è a questi patti che il | hanne nonpertanto ‘eletto. ì marx (Guardasigilli) risponde all'on. Rattazzi, ; gi AA Mata VG al'ieciclato REL" n CS Rrda > dito i ri Voci. ] 
ministero vuole fare una nuova Convenzione è MASSARI (per un fatto Tera liane Rat-.| e Don a AIiea, di affinare fe pu Adone, tal È LOR Vette D° (016 1 eb AO rivedo com ate 4 pie ai La dh 
î i i i i i mi i che >) | veni | Le sotto a cio, 
png fi Oggi die piani letra Tape it Rie al fiinistro Rattazzi. Nega che egli abbia : dei documenti ‘che esistono al ministero dell in- | ® poi dire che la sua vita politica; gl’ impedisce all Lo: 
romano. Gli leggerò le parole da"me dette alla @amera. ! accusato il deputato Rattazzi. Egli disse soltanto ! terno, perchè il presente gabinetto non vuole as- | di leggerle. (Rumori) "E o SE 
La pro 
1 DR e i ire picco coste È CESSITANIZE SEZ ELY POR EA EI ’ 
LrrrPrTrrP_—P__fp6T—m—m_—m——P——T  +yY—_r— É____P________PmyP—P—€m€m€m_—<t putàto Gi 
CRE FS è 3 4 È : ; ; sPepnna ; ; > ie minino ur 
avevano rinunziato affatto alle leggi della gen- | e si presentarono all’altare più ricchi di Mida | sero vivere in buona armonia, non dico come . colla sua gobbina sotto il braccio se ne an- pedina si aver Cipe ba pela alla Came 
tilezza e dell’ umanità. e di Creso. Beati i poveri di denaro, chè il | cognati, ma press’a poco, ed' invece succede dava al caffè. Serao in via Vacchereccia, e Fei ne pi ta, i Lina ine pasale del SELLA 
Infatti essi non recarono molestie alle donne | regno dell'amore è per loro ! tutto all'opposto; ed è appunto per ‘causa di transitando in faccia al. negozio, di abdcne perato È Ra Rd i hit ju bell'orna- la prefer 
che incontrarono; ad un disgraziato cui ave- Intanto diversi contadini, fra i quali al- | queste donne che da lungo tempo si guardano , Sì ferma dirimpetto ed incomincia a ischiet- primo, deturpandogli cos iù CIMA 
van tolto, pochi. soldi e che sentiva gli sti- | cuni degli aggrediti, corsero alle Ioro case , | in cagnesco. tare l'arietta tanto abborrita dall'ombrellaio: | mento del volto umano. rolla semplice 
moli della fame, restituirono cinquanta cen- | si armarono di schioppi e si posero sulle | ‘Queste stagionate sorelle, che insieme rap: + Quel fischio.fece l’effetto .contrario.del corno | Giuseppe Meo " pt pela o ser dl 
tesimi perchè andasse a far colazione: un al- tracce dei ‘malfattori ; Questi, accortisi della presentano ‘un secolo suna volta idimoravano d'Astolfo, da reti è fu È tao Podigei d per 
tro dértibato, chi avevano sottratta la tabac- | ragia, si diedero alla fuga, ma uno di essi, | ambedue nella casa di Giuseppe, e fu quando". Ch'ovunque s'oda fa faggi la gente» percuoterlo: n za e di sentirsi traspor- Al mo 
chiera, si;raccomandò, che gliela restituissero | che ricevè alle spalle una archibugiata a Inu- Andrea, non so a qual titolo, chiese a quegli j È pia : f passione per la mario a ROSSA le deputati 
adattatidosialla, privazione del denaro ma non | nizione, fu trovato in un fosso e cadde ‘in | e ritirò presso di sè la ‘ Clorinda che inco- onde,Andrea si, avvicinò subito, allo, stipet+ tato, in difetto di voce, Preti confasior 
a quella: del tabacco, e gentilmente gliela | mano dei contadini, i quali lo consegnarono'| minciaron'fra loro le male:intelligenze, i/dis- | taio esi fece a rimproverarlo. di aver;man: | ariette che compongono 1 £ AICCNIE i Finali 
resero. ai carabinieri stanziati a Modigliana. sapori, i dispetti, i dileggi. 7 ; cato alla convenzione: l'altro replicò che.aveya.; repertorio musicale, ma o È testimoni da: nimità | 
Giova avvertire; che non,tutti gli spogliati Era costui Natale Lega di Faenza, nomo'| “Ciò posto, e se'si ha presente che*Pla- ! promesso ydi' non cantare , ma sisera riser- | vengono in quest’ultima ta luzione, non lo ah! Escl 
si-«tecavano; alle, fiera di Rocca San, Casciano; | dedito sall’oziosità ed al vagabondaggio e dif | tone trovava Cupido nascosto ‘tra-le rughe’! vatatacitamente.la libertà di fischiare. (Ecosì; secondano laddove pretende * essere stato | I docu 
un'tal Piétro Agnoletti per esempio, con un | famato in materia di furti. Tradotto avanti | della sua vecchia amante, non dovremo me- | s'interpretano le, convenzioni!)..- DI provocato: Andrea sa Jacmpnie e. cose, presso stria 
corteo «di parenti ‘ed jamici e colla sua fidan- | la nostra Corte d'Assise nella mattina del 10"| ravigliarci ‘se *Amore ‘andava ‘passeggiando A farla-corta; is\due avwersari:si accapiglia- | a poco; nei termini di me .indicati,,e, mostra | sed 
zata, si erano incamminati alla volta: della | corrente, sostiene ‘a' faccia fresta che Dio e | sulla gobba' dell'Elisa, 0 si metteva'a sedere | rono ,; eGiuseppe «afferrò coi,denti la pinna | ai giudici quanto,gli. resta del, suo naso ri- al 


î A A la ;  prend | Pas I coni 
lettice la'sua:fidanzata:incontrarono.tre bocche. | Lega appartiene il titolo che prodigalmente " sede e sia che Giuseppe non si sentisse dispostosad.| servando che : i. turchi .sogliono, mordersi .il locità i 
di»fiicile e tre faccie patibolari che li obbli- | vorrebbe conferire ai testimoni, e in conse E 1 ‘ 1] unpasto:da Gonti! Ugolini eda antropofagi,sil | naso quando «fra loro hanno qualche, contesa, cipanoi 
garéno di fermarsi; non era .il caso, di.to-.| guenza la Corte lo condanna a dodici anni | nelle «quali parole Andrea »ravvisava » uno ! fatto èche i quattro centimetri: di naso cad='| esclama che: mulla oggimai. abbiamo da invi- del fio: 
gliersi:d'impaccio con una mancia, bisognava | di casa di forza, scherno ingiurioso, un*allusione'ai suoi rap: ! dero.al ‘suolo, edi vessi probabilmente sawrà | diare alla Turchia. : cris 
lasciarsi frugare. Chi lo crederebbe? l’Agnoletti,| "Non avendo presentato la Corte ‘d'Assise | porti famigliari colla’ Glorinda, onde :vieppiù: fatto»tesoro un qualche gattino costretto dalla } tribunale; assolvendo l'ombrellaio; sen- danò ni 
aveva lintrapreso «il pellegrinaggio del, matri- | nessun.altro processo ché, possa interessare | l' animo ‘suo s’-inaspriva , epoteva-temersi - fame.a ramingar per-le vie. tenzia ché l’esecutore della musica delle Pri- recipleni 
monio «colla. scorta di uno scudo,,e.i perso- | i miei Iettori, vado ad occuparmi dî un ‘af'| qualche imminente e dispiacevoleconsegnenza; «È: naturale che. Ja«giustizia dovesse: occu» gioni d'Edimburgo dovrà stare per sei.mesi cato ila 
naggi:che. facevan corteggio agli sposi posse-.| fare. cotrezionale. se' un'avvocato, interpostosi itra i rivali, non parsi; di questo, deplorabile attentato, che ri: nelle prigioni delle. Murate perchè. mai più squisitis 
devano (in. complesso la somma. cospicua di Le sorelle Clorinda ed Elisa B..., di ‘una’| Si faceva promettere da Giuseppe che avrebbe manendo impunito metterebbe in forse l’in- | gli avveriga di avvicinate i. denti ai nasi. ri bellicosi 
13 centesimi! età ormai sinodale , convivono in Firenze | rispettate le suscettibilità anti-musicali.del . columità dei nasi e specialmente di quelli che. | spettabili dei: nipoti di- Dante Alighieri. merci fi 

Se è vero che l’amore sia denaro contante,,| quella coll’ombrellaio Andrea B, ., questa collo | suo ‘antagonista. + hanno delle colossali proporzioni, quindi è che | trerannò 
come pretende Arsenio Houssaye, inostri sposi | stipettaio- Giuseppe. C.... Le cose ‘stavano in:questi termini. quando ; Andrea e. Giuseppe. comparirono.nel 16:stante SEMPRONIO, | loro ‘il 
nonebbero;a deplorare la-perdita dello scudo,;| ‘Parrebbe che questi due individui doves!'| Ja ‘sera ‘del ‘12 settembre scorso, Giuseppe ' avanti il tribunale. cotrezionale,; come impu- { | 


compraz 


documenti si stampino onde Ja verità si sappia. 
Se quella raccolta non è completa vi sarà modo. 
di completarla (Nuovi rumori). 4 

»nes. vorrebbe che si esaminasse la questione 
negli uffici (No! No!). Allora darò lettura ‘delle! 
diverse pro i 

"Quella del Crispi che vuole un’ inchiesta; 

Quella di Cairoli ed altri che vuole che una 
Commissione scelta dal presidente riferisca do- 
mani sopra quei documenti; Ji nad a 

Quella che vuole che i documenti siano posti 
sotto suggello e che; domani. la Camera deliberi 
negli Uffici in proposito; 

Quella di Guerrieri che vuole che una Commis- 
sione esamini questi documenti e ne riferisca in 
Comitato segreto; 

Quella di Sirtori che vuole che, i documenti 
vengano depositati in una camera onde i depu- 
tati ne fp è Visione, 

Poi vi sono le proposte degli on. Ferrara, di 
San Donato e di altri, 3 na, fl 

(La Camera continua a.fare: rumore). 

vaLERIO Vuole la parola. 

PRES. non gliela vuole dare perchè speti al 
deputato Lazzaro. È (2 

vaLERIO insiste (Rumori). 

wnes. lo richiama all’ ordine. 

vaLERIO, ma io... (Violenti rumori). 

Lazzaro per un appello al regolamento pro- 
pone al presidente un nuovo modo di' decisione 
(Rumori). 

vaxERIO crede che al punto in cui stanno 
le cose il-peggio che può accadere-è che questi 
documenti rimangano sconosciuti. Dal momento 
che in quei documenti c’è il finimondo, il peg- 
gior pericolo sarebbe di nasconderli. Il signor 
Rattazzi non è un uomo di Stato da ieri, epper- 
ciò non avrebbe certamente chiesto la pubblica- 
zione di documenti che compromettano lo Stato. 

Perciò appoggia la proposta Dina, che cioè, i 
documenti siano depositati alla presidenza e che 
i deputati abbiano facoltà di prenderne visione. 
La Camera potrà in seguito prendere una deli- 
berazione. 

me mLasts dice che avrebbe desiderato che 
non si desse lettura di quei documenti fino a che 
si fosse trattato dì pericolo per lo Stato, ma dopo 
che il signor Menabrea disse che non c'è questo 
"péricolo, egli reclama la pubblicazione di questi 
documenti. 

(E ramori vanno crescendo, e lo spettacolo che 
da un’ora dà di sè la Camera non è dei più edi- 
ficanti.) 

camoLana crede che, presentando i documenti, 
il ministero abbia obbedito alla passione: pro- 
pone che una Commissione abbia l’incarico d’esa- 
minare quei documenti. Dice poi molte altre cose 
ma è impossibile udirlo in mezzo ai rumori. 

mami (guardasigilli) protesta contro l’asser- 
zione dell’on. Cadolini e dicé che il ministero 
non ha ubbidito a passione depositando: i famosi 
documenti. Dopo le parole del sig. Rattazzi il quale 
ci disse di avere! occultato! certi documenti il 
ministero non poteva a meno di non presentarli. 

A sinistra: però è un fatto .. 

w=res. Non interrompano. 

maxi, Non interrompano, signori (Marità). Ma 
vi pare o signori che ove da quei documenti ne 
fosse venuto nocumento al paeseinoi non avrem- 
mo disprezzato le accuse di cui eravamo fatti 
segno? (Scoppio violento d’interruzione): Del resto 
dalla verità e dalla luce non può venire il male. 
Noi abbiamo presentati questi documenti! nel-'? 
l'interesse dello stesso signor Rattazzi... 

marrazzi. L'ho chiesto io. 

mart. Noi non volevamo. menomare.il sacro 
diritto della difesa. Io ho presentati quasi tutti 
i documenti (Rumori). Quasi tutti, e quelli che 
non ho presentato sono forse quelli che stanno 
contro di lui (0h! 0h!) 

Si, o signori, perchè io. non nutro . avversione 
nè odii personali verso nessuno; eppoi. Ja mia 
vita è nota; io non ho mai appartenuto a nes- 
sun partito, nè mi sono trovato in mezzo a que- 
sti attriti che. mi fanno tanto.triste impressione. 
Noi abbiamo presentato i documenti perchè vo- 
levamo provare che certe cose dette dal signor 
Rattazzi contro di noi non sono esatte. (Conti- 
nuano i rumori). 

=mesinenTE. La parola è al signor ministro 
dell'interno. 

Voci. La chiusura! 

La chiusura è approvata. 

(La confusione aumenta allorchè trattasi di sa- 
nére .quale proposta deve essere votata per la 
prima). 

La proposta la più sospensiva è quella del de- 
putato Guerrieri, il quale vuole che gli uffici no- 
minino una Commissione incaricata di proporre 
alla Camera sul da farsi (Rumori). 

isa crede che la proposta che deve avere 
la preferenza è quella dell'on. Dina. 

cmraves propone l’ordine del giorno puro e 
semplice, perchè dopo le dichiarazioni del mini- 
stero la presentazione di quei documenti dev'es- 
sere considerata come qualunque altra presenta- 
zione. 

1 momento di procedere alla votazione altri 
deputati chiedono Ja parola. Ne nasce una tale 
confusione, ch'è impossibile descriverla. 

Finalmente la Camera-approva alla quasi una- 
nimità l’ ordine del giorno puro, e semplice (Ah! 
ah! Esclamazioni in vario senso). È 

I documenti «verranno dunque stampati e di- 

La seduta è sciolta alle ore 6 iji. 
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CRONACA DI FIRENZE 


© LE STRENNE” Dyer > 
1 confettieri ‘e i pasticcieri emulano in ve- 
locità i compilatori di almanacchi, e ci anti- 


cipa «vecchio e; l'annunzio, 
d osa. hanno, 


Fara mier! 


Vogliamo Ja luce, e perciò propongo che quei 


sentare a gentili signore come augurio di mi 
gliore-amno. Intanto: droghieri Pina 
1 già messo in mostra per tutta la città 
il toscanissimo panforte. Ve ne ha di tutte 
Île grandezze, dal gigantesco di due metri di 
circonferenza al piccino come un paio di scudi 
€ vi brilla sopra l’arte dell’ornato assai più 
che in parecchie opere fatte fare dal Muni- 
cipio. Uno di questi panforti che si vede da 
Un pasticciere della via Calzaioli, ha sul di 
Titto copiato in rilievo di zucchero a colori il 
principale gruppo della inevitabile Cacciata 
del duca d'Atene dell'Ussi. Anche i pasticcieri 
si sono-dati all’\eroico; Il panettone , più o 
meno milanese, fa concorrefiza ai panforti, se 
non per la eleganza, certamente per la bontà 
ed il volume, come potete vedere dal Gillive 
da altri. 

E tutta questa roba si mangia per. santi- 
ficare la festa del Natale e per rallegrarsi 
d'essere diventati più vecchi d’un anno! Ma 
una specie di obbligo o il piacere di fare in 
questi giorni regali, aiuta molto la vendita dî 
questi oggetti ed anche quella di altri di 
Maggior costo che si trovano dagli orefici e 
dai chincaglieri tanto crescititi ‘ora di numero 
e di splendore ‘în Firenze. È per questo che 
vanno anch'essi a gara nell esporre le cose 
più eleganti che abbiano. A Parigi vha una 
immensa fiera di così dette strenne pel nuovo 
anno, a preparare le quali migliaia di. operai 
lavorano l’anno intero. Ma tutto può servire 
di strenna dove siano donatori. ‘Per esempio 
uno che voglia spendere dal nuovo negoziante 
Variglia nella via dei Martelli comprando uno 
scialle delle Indie, potrà farne una strenna 
certamente gratissima. Così sotto il palagio 
Corsi in via Tornabuoni il Cluny ha cose 
bellissime che gradirebbe moltissimo chi le 
avesse gratis, e ne hanno di bellissime il 
Jannetti, il Tantini ed altri, ma si tratta 
sempre di trovare chi le doni, ed essi non 


ve le donano per certo; e perciò il compra- | 


tore ci vuole. Quanto alle strenne-libro, sic- 
come ne abbiamo parlato mano mano che 
vennero in luce, così non ripeteremo ora qui 
il nome loro e i loro pregi. 


La R. Accademia economico-agraria dei 
Georgofili, domenica prossima, 22 corrente, 


alle ore 12 meridiane precise, terrà adunanza ! 


solenne nella sala di sua residenza. 


Richiamiamo l’ettenzione della gioventù stu- 
diosa su questo avviso che ci ‘viene dall’Isti- 
tuto di studi superiori, e che (limostra sem- 
pre, più chiaro quanto interesse prenda il} go- 
verno a promuovere ì buoni studi : 

R. Istituto di studi ‘superiori pratici e di 
perfezionamento in Firenze ,, sezione di fi- 
losofia e filologia, via Ricasoli, n° 50. 
Con un recente decreto ministeriale si è 

intimato un concorso che avrà luogo il di 2 
gennaio 1868, e con esso tutti i giovani che 
hanno già ottenuta la licenza liceale, e vo- 
gliano ottenere il diploma d’ insegnamento 
presso l’ Istituto, possono ‘aspirare ad uno 
dei sei posti di sussidio annuo presso que- 
sta sezione. 

Il concorso avrà luogo presso tutte le Uni- 
versità principali del Regno, ed in quest’Isti: 
tuto; verserà sul greco, latino, italiano, sto- 
ria e filosofia. Il sussidio sarà di lire sessanta 
al mese per tutti i mesì in cui l'Istituto è 
aperto. 

Firenze, 20 dicembre 1807. 
Il segretario 
T. Frascur. 


Giovedì passato, £9, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono due oziosi, nonchè un 
tale imputato di furti, cui sequestrarono da- 
nari e posate di metallo bianco delle quali 
non seppe giustificare la proveniennza. 

Le stesse guardie contestarono poi sette 
contravvenzioni per corsa veloce a fiaccherai 
della nostra città, nonchè ad vn conduttore 
di caffè che chiudeva il proprio negozio ad 
ora tardissima. 

Domenica ventura, 22, alle, ore 8 pomeri- 
diane, nel locale delle scuole domenicali, per 
il popolo, via delle Terme, n° 19, primo 
piano, il prof. A. Martinati farà la sua con. 
’sueta lezione de’ Doveri di uomo sedi cit 
tadino. 


Nella giornata del 19 dicembre il termometro 
centigrado .del.Rì. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava:la temperatura massima di 
+ 9,5 ela minima di + 8,5. 

Nella notte del ,20.dicembre la temperatura 
mimma di + 4,5. } 


Newcastle sulle Tyne, 12 dic. 1867. 
Pregiatissimo: signor Direttore 
(Ad upo dei suoi più assidui lettori, che ha 


\l\con.calma seguito da lontano. gli ultimi av- 


venimenti ‘@-che nel'di Lei “giornale ha tro- 
valo savie ed ‘opportune riflessioni, permetta 
di presenfargliene una che.Ella potrà svol. 
“gere con Maggiori lumi e ampiezza d'idee. 
‘L'assurda” impresa (garibaldina è passata 
all'Italia igazio, Nulla fu guada- 


i passi indietro. 


divieto, o cercano di usci i 
Y Tne. per mezzo d 
un’altra convenzione. ° i 


Nel primo caso la più completa’ riserva ed 


e nell'esercito, e ciò per mezzo della concor- 
dia di tutti i partiti. E tempo ormai di a- 
vere un governo forte, 0 quest'ora non verrà 
giammai. 


Nel secondo casonon.sarà possibile»di sta- : 


bilire una convenzione savia, duratura ed at- 
tuabile ove non s'aggiungano ai doveri che 
s'erano accollati all'Italia finora, eziandio dei 
diritti obbliati nella prima convenzione. Quindi 
se l'Italia deve garentire la sicurezza e l’in- 
dipendenza del. Pontefice, debbevaltresì assu- 
mere la suprema autorità politica militare e 


Prussia. 

Come potrebbe l'Italia aspirare ad essere ' 
una potenza rispettata avendo nel proprio 
centro qual: nuovo quadrilatero uno Stato con 
una politica avversa? Come potrebbe l'Italia 
impegnarsi in una guerra europea lasciando 
al suo fianco spiagge e porti che il Papa a- | 
prirebbe con la sua tradizionale politica ‘ad ! 
eserciti stranieri? La sola soluzione pratica ‘ 
è quella dunque di affidare al Re la rappre- 
sentanza politica militare e diplomatica di ! 
tutta l'Italia. Il Papa sopprimerebbe il suo ! 
esercito, potrebbe così esimersi dalle spine 
della politica e con maggiore calma levare 
le mani per benedire dalla tomba degli Apo- 
stoli quei 200 milioni di cattolici che poco | 
si curano di lasciare quella di Cristo nelle ‘ 
mani degl’infedeli. 


diplomatica della penisola. Insomma bisognerà | Strafforello, non è che. l’ introduzi 
fare alla Santa Sede la stessa posizione verso | Enciclopett ci è Pepoli ta 


l’Italia ch'è quella della Sassonia: verso la | lui composta , che doveva esser pubblicata 


| con minaccie e percosse lo deruburono di 


I Ù 

} n lieto successo. È un erudito e compiuto ! 
{ trattato sull'importanza, la forma, l'origine, ' 
la poesia, la filosofia e moralità dei proverbi, 

i corredato di molta dottrina, sparso di aned- 
“doti e scritto 


' che l’autore va facendo ad ogni pie’ sospinto ' 


| alla.filologia 
* rali ‘immorali e vardi ‘illustrati în fine del. ! 

l Opera rammentano le stupende. illustrazioni | 
+ dell Giusti ‘e contengono ammaestramenti eco- ' 


Le ier e che vedrà . presto la luce 


Grassazione. —leri, scrive il Moni- 
tore di Bologna del 16, tre malandrini, uno 
dei quali portava cappotto e berretto mili- 
tare, col pretesto di cercare un renitente, 
s' introdussero. nella casa del colono Vincenzo 
Zanelli alla Croce. Coperta presso Imola, e 


L. 1600. La questura è sulle traccie dei mal- 


fattori, e giova sperare che non possano oc- 
cultarsi a lungo. 


NOTIZIE ULTIME 


La prego di gradire le proteste della mia 
più distinta considerazione e stima. 
Un italiano in Inghilterra. 
: L'ADE 


tà ui 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


I 

— Il ministero della guerra, scrive l' Eser- 
cito del 19, ha determinato che gl’inscritti di 
1° categoria della classe 1846, sieno chiamati 
sotto le armi, e ne fissa la partenza: per quelli 
delle antiche province continentali, della Lom- 
bardia, dell’ Emilia, della Toscana, delle Mar- 
che e dell Umbria nel giorno 4 p. v. gennaio; 
per quelli delle povincie Napoletane, della Si- 
‘ cilia e della Sardegna nel successivo giorno 7; 
ed in fine per quelli delle provincie Venete e 
delle provincie di Mantova nel giorno 13 dello 
stesso mese. 

Tutte le reclute debbono essere dirette alla 
sede dei rispettivi corpi e reggimenti, salvo 
gli uomini destinati al treno d’armata, i quali 
dovranno esser diretti non già alla sede del 
corpo in Torino. ma bensì alle relative com- 
pagnie, che abbiano stanza fissa in paesi vi- 
ciniori al capo-luogo della provincia dei par- 
tenti. 

— ll bilancio del ministero della guerra 
pel 1868 ammonta a lire 141,767,170. Quello 
del 1867 ammontava a lire 134,870,475. Si ha 
dunque nel 1868 un aumento di lire 6,896,695, 
il quale va specialmente attribuito all'aumento 
di un giorno delle competenze, delle razioni 
pane e viveri (essendo il 1868. composto di 
366 giorni, ed al non essersi più fatta la de- 
duzione, che si operò nel 1867, pel valore di 
grano, farine e foraggi che.allora esistevano 
nei magazzini e che vennero consumati. 

— La Lombardia del 19 annunzia che 
S. A. R. il principe Umberto fece tenere alla 
presidenza della Società di mutuo soccorso 
fra gl'impiegati, di cui è patrono, la somma 


di L. 4000, pel fondo di sussidio alle vedove Ciò basta a dimostrare come il, pericolo | jpy1.gtr ferr.L.Viltaliacentr, 


dei soci, od ai soci, pei quali, a mente dello 
statuto, non può ancora provvedere Ja pen- 
sione il consorzio. 

— Sappiamo che le LL. AA. RR. il duca 
e la duchessa di Aosta andranno a passare 
la stagione invernale a Napoli, e che parti- 
ranno fra pochi giorni per quella città. 

— leri a sera, scrive il Tempo di Venezia 


del.19, S. A. R. il principe Umberto inter- ! 


venne ad una rappresentazione che davasi al 
teatro di San Benedetto, e fu fatto segno ad 
una dimostrazione ‘entusiastica. V’ erano . in 
teatro anche le LL. AA. RR-il duca e la du- 


chessa di Aosta. Chiesta la fanfara’ reale, fu 


suonata in mezzo agli applausi dell’uditotio. 

— Oggi, scrive il Pungolo di Napoli del 17, 
partì dal nostro porto la piro-fregata coraz- 
zata Principe di Carignano, che si reca a 
Malta. onde entrare in bacino per le ripara- 
zioni periodiche. Per lo stesso. scopo attual- 
mente si trovano in.quel porto altre sei navi 
da guerra italiane. 1 bacini dello Stato sono 
pure tutti occupati,.e negli srsenali della no- 
stra marina regna la più grande attività. 
Quanto prima sarà varata la corazzata Roma, 
che fu costrutta nel cantiere della Spezia ‘e 
ch'è una grande e magnifica nave destinata 
a portare venti cannoni Armstrong da 300. 

— Un buon numero di carabine. .a.retro- 
carica , scrive il' Giornale di Napoli,del 17; 
fu-già distribuito ai bersaglieri qui di guar- 
nigione. (Gli esperimenti che si fanno quoti- 
dianamente , provano sempre più la bontà e 
la precisione delle nuove armi, delle quali 
fra breve:se ne. farà la distribuzione per 
25,000 bersaglieri: 


La sapienza del popolo splegata 
al popoto. — Sotto questo titolo i bene- 
meriti editori della Biblioteca Utile hanno te- 


Strafforello, che crediamo assai vantaggiosa 
‘lall'istrazione popolare, e destinata perciò ad 


stè pubblicato ‘un’opera originale di Gustavo | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L’on. Rattazzi ha oggi finalmente. com- : 
piuto il suo discorso. Quale impressione ha 


Ferrovie Austriache 


menti, qualunque siano, non possa tempe- 


Atene, 14. — Nell'interpellanza fatta 
Camera. sulla ‘politica .interna ed resti 


«ministero ebbe. una maggioranza di 10% voti 


contro 32. 

Parigi, 20. — Corpo legislativo. Pelletan 
presenta una domanda »d’ interpellanza sulla 
circolare del prefetto di polizia. 

1 [a img la discussione sull’organizzazione 
ell’esercito. Latour appoggia il tto; Ri- 
en lo combatte. 3 Pe 
a France dice che la del barone 
di' Budberg non devesi alti ad alcun 
motivo politico. + 
La Corte Imperiale confermò la condanna 


di Peyrat. 


Pest, 20. — La Camera dei deputati adottò 


senza discussione nè emendamenti il progetto 
di legge sull’emancipazione degl'israeliti. 


Chiusura della Borsa di 


Parigi, 20 dicembre 

19 20 

brr fron | 8.50 HE 

rar pena 7 inn e 1 
VALORI DIVERSI 

‘Az. Credito mobil. francese | 187 — | 172 — 


lasciata nella Camera? Fu Alogli è stato, n 

come gi 5 pu doni va a del var pren Se A s 
consueto, abile schermitore ed oratore ric- x glie dbe e "a 
chissimo di ripieghi, ma che non riuscito a | F9TTovie Vittorio Emanuele o na # 
convincere che la. sua politica fosse buona. Consolidati inglesi .... .. "9931 
Noi lasciamo da parte le picciolezze , noi 

accettiamo tutte le sue asserzioni, ammet- GIACOMO DINA, DiaerToRE. 

tiamo che prima, come dopo l’ arresto: del Giovanni RoMBaLbo, gerente. 
generale Garibaldi a Sinalunga, ha fatto, 

quanto era possibile per impedire l’inva- | «Borno dilCommorato. 

sione del territorio romano. Ma appresso Borsadi Firenze del. 20. dicembre 

quale fu il suo contegno verso la Francia? | 5 DIA MERITA Cl ‘5125 d 5120 
Respinse l’ intervento misto, e voleva solo | 14:00. FO. L 51 25d 51920 
intervenire per disarmare ‘i’ volontari ed | Impro nazxsott5 *, rie atar 


andare a Roma. Con quante forze? Con 
dodicimilacinquecento uomini, come'ha con- 
fermato oggi l'on. ministro della ‘guerra. 
Ma, per quanto piccolo: fosse, l’esercito 
pontificio poteva sostenersi in Roma per 
qualche giorno, quanto bastasse per dar 
tempo ai francesi d’intervenire. E dei vo- 
lontari che avrebbe fatto? L’ayrebbero ne- 
cessariamente seguito. E con quest’accom- 
pagnamento che sarebbe andato a Roma? 
Ci era di più, ci era la minaccia di. guerra. 
L’on. Rattazzi ha svolte ampiamente le 
ragioni che a suo avviso lo inducevano a 
credere che la Francia non avrebbe dato 
corso alla sua intimazione. Però era pru- 
dente di seguire una politica tanto arri- 
schiata, sopra una semplice ipotesi ? 

| L'on. Rattazzi ha riconosciuto che tutti 
» gli uomini consultati dalla Corona furono 
di parere. contrario al suo. -Lo stesso: mi- 
nistro della guerra lo fu © si è ritirato. 


fosse giudicato grave ed incalzante. 
i Dopo l’apologia ‘della propria ammini- 
strazione, l'on. Rattazzi fece la: critica del 
‘ nuovo ministero € del suo programma. Fu 
; di nuovo aggressivo e soverchiamente, e si 
\ trasse la risposta del ministro dei lavori 
{ pubblici, che fu prefetto di Firenze e prov- 
{ vide alla sicurezza di Firenze: negli.ultimi 
giorni della crisi, e quelle. del presidente 
del Consiglio e del ministro guardasigilli. | 
l’uno-per difendere il proprio programma 
ed i proprii propositi ; l’altro, per confatare 
la teoria della risponsabilità degli atti po- 
litici durante le crisi ministeriali. Entrambi | 
furono applauditi. Ci ,manca. il tempo. per 
un'analisi dei discorsi sì dell’on.' Rattazzi | 
che dei ministri, ma Ja faremo domani. + 
Venne finalmente presentata sul banco ! 
della ‘presidenza la serie»de’«documenti ri4;! 
chiesti dall’on. Rattazzi. L'on. ministro del- 
l'interno. accompagnò «tale | presentazione 
con'gravi parole, da cui potevasiargomen- 
tare che, potessero que’ documenti  compro- 
mettere, .i più preziosi interessi dello Stato. 
| Gli on. Ménabrea e Mari ne ridussero a 
! più ristrette. proporzioni l'importanza, e 
|. dopo una-discussione vivacissima,.ardente, 
{ disordinata ‘e ‘confusa, la Camera, stanca 
| oltremodo, finì per deliberare che sarebbero ; 
‘ stampati e distribuiti. c* | 
\.«L’Europa «ha giudicato così tristamente. | 
i Ja condotta dell’Italia; alle Camere? fran | 
È cesì furono profferite;parole. così. acerbe sul, 
' ministero; Rattazzi, e tutta la nazione, gli | 
| stessì amici nostri, come - il signor «Gialio I 
; Favre,, furono così severi da accusare quel 
‘‘ministero ‘di  slealtà e d'essere trascorso | 


sappiamo 


lin BL, SL 84 15 
Az. Banca, naz. tosc, » 
ex coupon . . C. 1. 1640 — di 
Td. Banca naz. Regno 

d'It, 1 luglio 1867 N... 
Az, Str. Ferr..rom. FC. | 
Id. Str. Ferr. livorn. 
Id. dedotto il suppl. 
ObbI. 3 %; delle sudd. 
Az. SS. FF. Merid. 
ODbI. 3 %, dello detto 
Obbl. dem. 5 %, in 

serie complete 

Id. in serie di 1.02 
Obbl. in s. non compl. 
Impr. comun. 5:°%, 
5°, it. în pico. pezzi hi 
8°, idem. . . . UNI 


zp°PPP #825p9 


LL 8 —-d 
Prezzi fatti del 5 *|, 5120-25 c. 
Napoleone d’oro 22 142 — 22 40 

Borsa di Milano del 18 dicembre 


Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5 *, . — 81 30.27.25 
» » » fe. ——.—.B1133 


» 5° pr.da Pr.L.-V. 1850 88,50—— — 
Azioni Banca Nazionale . . 1595 — — — — 
» Strade ferrate Merid. 


». ». Meridionali 
» Beni demaniali... . 
» © Città di Mil. 1860 5:,1° 


Mii ol 
Borsa di Genova del 19 dicembre 


Ult. corso Corso p 

5 °1, Rendita italiana cont. 5125 3120 
» » » f.m 5125 5120 
» în piccole partite cont. bDIO — 
» Hambro 1851 cont. — — dui 
Banca d’Italia cont. 1595 — 1593-— 
» » f.m. 1595 — 1593 — 
Cred. mob. it. v. 100 ca —_—- ——- 
Az. Ferr. Merid. fm. — — —- 
Obbl. Beni Deman. cont. 103 — 402— 


Borsa di Torino del 19 dicembre 
Corso legale 88 90 
Banca Naz. C. d. m. in c! 159% 1595 
Pezza da L. 20'd'orol. #2 37 a.L. 22 40 
Argento a L. 7.10 
Rame a L. 0 50 


“SOCIETÀ: GENERALE 
di Credito Mobiliare italiano 


Il Consiglio, d'amministrazione, in‘ confor 
mità dell'art. 48 degli Statuti sociali ha de- 
liberato. di distribuire a ciascuna, azione li- 
berata di 400 lire ea valere. sull’esettizio 
1867. 

Firenze e a Torino presso le “i 
* Sedi AR Sofri "fatine 
a Genova presso la Cassa gen. 


L. e4alcamb. 
di8916 213 
paria fran- 
chi 21 40 p. 
azione 

lesti ‘pagamenti avranno luogo sulla pre- 
alti di vaglia 8e 9 a'cominciaré dal 

2 gennaio ‘1868 i Ù 
Firenze 17dicombre ‘1867: 


a Parigi} presso la-Sociétà tel 
nerale di credito mobiliare | 


) Il'cav. dott. Ciromimielinek è attial- 


Sa o di ili A iii VD). 
| dagl’intrighi ai sotterfugi, che davvero nen | mente in Firenze (via dell’Ariènto, n.4 
COR 5 se la pubblicazione déi docu- Per la sua opera vedi gli annunzi. 


Per la 


i 9 
fasida &' inserzioni | i rel kei 


00 


DI 


Per le prossime feste del NATALE E CAPO D'ANNO ai magazzini 


A TLA 


PIAZZA SAN GAETANO, N. 9 


Sono stati messi in vendita Grandiosi assortimenti di Novità in 
Popelines, ‘ Linsay, Jacquard. a Fr. 1 60 il metro pari..a 0 95. il 
braccio, di Camicini con ricami ‘e trine L 3 50 e di Mantelli a. Pa- 
letots da signore, di ultimo gusto in panno vellutato L. 14. 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


il l'eccezionale favore di cui gode © la straordinaria sua diffusione ai mumerosi 
Pi PRE è riccamente fornito, non che alla interessante specialità dei Modelli taglia 
confezionare con tutta facilità qualsiasi abbigliamento. Il BAZAR è, nel suo genere, il più completo, îl più importante © il più economico: giornale d'Italia, 


È aperto l'abbonamento all'anno MI dai 1° dicembre 1867 al 30 novembre 1668 
PREMIO INTERAMENTE GRATUITOAGLI, ABBONATI ANNUI: -c.. è «l'i? 
RETTI DI GENERE A Coroni : : 


} So eseguiti espressamente per il Giornale. | 
i PREZZI D'ABBONAMENTO — Franco di porto in titto il Regno: Anno I. 1 — Sen. L. @ 0 — Trim. L. 4 


DUE INTERESSANTI [QUAI 
ci iiai 


Magglara l'importo d'abbonamento o in vaglia 
anticipatam: 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON 
[©P. © > duiig__r. Di wle-ni I 


PIÙ SPROTALMENTE DESTINATA ALL CURE. ORTOPEDICHE 


DIRETTO 
PAL DOTTORE PAOLO CRESCI-CARBONAI 
FIRENZE 


A MEZZO CHILOMETRO DALLA PORTA ALLA CROCE, VIA ARETINA, N. 199 
(già Stabilimento Venturnecei) 


lesto stabilimento idroterapico, che conta già 14 anni di esistenza, ha 
subito adesso una intiéra trasformazione. Completamente restaurata ed ab 
bellita, la sezione della idroterapia è stata arricchita di nuove macchine, 
modo che essa al presente possiede tutti i mezzi più accreditati ed ef- 
feici per qualsiasi cura idroterapica. L£1 x SURI 

La casa di salute, pur essa grandemente migliorata, offre il vantaggio di 
potere accogliere tutti quei malati d’ambo i sessi, che affetti da deformità come: 
piedi torti, deviazioni laterali della spina, gibbosità, torcicollo ecc. abbiso- 
gnano di cure ortopediche, essendo fornita di tutti quegli apparecchi che 
per tali cure sono necessari. 9 IPMIGREDI 

In essa come per il passato vengono inoltre ricevuti tutti coleto che solo 
bisognosi dei soccorsi della idroterapia, bramassero dimorare nello Stabili- 
mento durante la loro cura; come: pure vengono accettati i malati di pae 
ralisi, neyralgie ed altre affezioni nervose, per i quali Tosse necessaria là 
cura dell'elettricità consociata o no alla idroterapia ‘0 alla ortopedia. 

Il dott. Paolo Gresci-Garbonai assumendo la direzione generale dello sta- 
bilimento e casa di salute, si riserva esclusivamente e’ cure ortopediche 
mentre ha affidato la direzione speciale della idreterapia all’egregio dott. 
Enrico Pardo e si è procurato, per Ja eletroterapia, il concorso-del distinto 
specialista dott. Andrea Gozzini. ea Fei 

Sono consultori dello stabilimento gli illustrissimi signori: comm. prof. 
Canzo Bunci, senatore del tegno ; comm. prof. Pietro CIPRIANI; cav. prof. 
CArko Guimozzi; dott. Gasrero BirzeLLOTTI; dott. Cesant Picci. 

Queste innovazioni e questi miglioramenti introdotti è nello stabilimento 
e nella casa di salute e specialmente l’aver destinata quest’ultima alla or- 
topedia, provvedendo così ad una mancanza da tutti avvertita, di un luogo 
atto a tal genere di chre, fanno sperare al direttore di vedere aumentato 
quel favore che fin qui mai venne meno a questo antico stabilimento. 

Dopo la morte dei fratelli Carbonai niuno tentò, fin ora, rimettere in es- 
sere uno stabilimento ortopedico; consociando l’ortopedia alla ilrbterapia ed 
alla medica ‘elettricità, il lorò nipote crede avér fatto un passo ‘ed utile 
nella via che fu da loro.tracciata ed aver reso cosi pubblica testimonianza ‘ 
di quell'amore che nutre per la loro memoria e per la scienza che essi J 
tanto utilmente coltivarono. 


Dott. Paoto CrescI-CARBONAI 
Firenze; 1 dicembre 1867. 


N.B. — Per ogni schiarimento rivolgersi al Direttore, nello Stabilimento 0 
al suo Dispensario ortopedico, Borgo San Frediano, N. 16, secondo piano. 


CASA DI S. A. R. 


IL PRINCIPE UMBERTO | 


Si previene il pubblico che per motivo di riduzione del numero de’ Cavalli © 
delle Rendere di S. A. R; il giorno 20 Dicembre p: v. alle ore 10. antim. 


nel maneggio del R. Palazzo di milano, avrà luogo un incanto privato di 
vari Cavalli, parte da sella, parte da carrozza, alcuni de’ quali atti ‘al ser- 


vizio di posta. 
ll 


DI PREMIO a quell’abbonato antico o DIpA del giornale la Cronaca 
I Grip a cui toccherà la bolletta di abbonamento coi due 
DORATI gal ai primi due-che sortiranno ogni. mese nell'ultima estrazione del 
lo! 


‘enzo. 
Prezzo d’abbon. L. 3 al trimestre; 12 l’anno. 


56. — Milano, Corso Vittorio Emanuele, 18. 


Ì 
| 
i 
| 


e Uffici in Firenze, via Gayour, 


"È uscita la 


STRENNA 
TEL MUSEO POPOLARE 


ii DI E Pea © È. [© ) ABS 

Contiene: Letture sulla Geografia — Fisica — Storia Naturale — 
Viaggi — Costumi — Scoperte — Invenzioni — Arti — Curio- 
sità naturali — Biografie — Varietà cce. 

Elegante volumetto in-32 di pagine 160. 

Costa franco di porto per tutto il Regno: Cent. 50 pei signori Associati 6 
Gent. 60 pei non associati. j 

Dirigere le commissioni in Firenze alla Libreria degli Scolari in via 
de’ Panzani: 


le 0 în lettera assicurata alla Direzio 


ACQUE E POLVERI ANTISIFILITICHE 


preparato dall'apico successore, dott. ANTONIO 
ASPARÌNI, Via 

— Deposito guicaio presso Carro Enpa, di- 
fettorè della 


POLLIRI 


OLII FEGATO MERLUZZO FRRBUGINISO 


Preparazione del Farmacista ZANETTI Milano 
L’Olio di Fegato di Merluzzo, come .ben Jo dinota il nome, contiene disciolto 
rotossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente del- 
per sè stesso, possiede anche quello che l’uso del 
ammalato, ‘già consacrato fin dall'antichità în tutti 
pratica xe di 0ui Si serve tanto spesso anche il medico og 


del ferro allo stato di 
Olio di Fegato di Merluzzo 

ferro impartisce all’orgamismo 
Î trattati di medicina 


ed.accurati disegni, figurini, tavolè di ricami, acquarelli ècò., 
Miati, tanto comodi. ed utili nelle famiglie, e-che ‘servono a 


ne del BAZAR, via Pietro Verri, 14, Milano. — Chi .desidera convincersi 
ente della superiorità di questo) periodico può ‘acquistare ©mmn® saggio duè fascicoli, mandando in vaglia di &. 2. 


LIBRERIA BETTINI, VIA TORNABUONI, N. 12 


ni Tlogcie to wo) 
DOCUMENTS DIPLOMATIQUES IN-%° L. 9 50 


Ì 


‘ate-Bene-Fratelli, 6, Milano, 


‘armacia di Brera, in Milano. 


gidi. — Prezzo della boccetta L. 3. — Deposito in tutte le farmacie d’Italia; 


Alla Libreria degli Scolati in Fi- 
renze, via de’ Panzani N. 18 


È ARRIVATO 
UN GRANDE ASSORTIMENTO 


CALENDARI 


per l’anno 18988 
PER USO DI GABINETTO 


moptati con la massima eleganza e ven- 
dibili a prezzi discretissimi. 


FOTOGRARIA COMMERCIALE 


Gorso Tintori, 35, Firenze. 


Ritratti a v.gnettavin biglietti da visita 


Sei copio. L. 31 
Una dozzina ....0» B_- 
Dué dozzine ........» 8— 
Cento ‘copie . »20 — 


, Biglietti da visita colla firma e ritrat- 
tino sul canto 


Copie. 25 L 6- 
» bO . < » 10 — 
» 100. . » 18— 


Ghi non vuol recarsi in persona può 
inviare un ritratto. 

Gontro vaglia postale intestato al di- 
rettore della fotografia commerciale, re- 
lativo ‘aî prezzi suddetti si eseguirà qua- 
lonque commissione per tutte le pro- 
vincie d’Italia. 

RIMIEOE per posta ‘affrancata. 

Chi desidera l'assicurazione aumento 
di 30 Cent. 


VELI MEIL 


INMALLIBILE rimedio contro i geloni. 


L’unguento antispasmo- 
dico De Bernardini, Franchi 3 l’astuecio+ 
col Vasetto. Deposito alla farmacia Pieri 
Signorini @ Reale farmacia al Duomo. 


| BENZINA SPECIALE 
i AROMATICA 


preparata dal dottore G. Guameri 
nella farm. Guerti 
via Palazzolo, N. 1, Firenze. 
Derostro presso A. DANTE FERRONI 
via Cavour, N. 27, Firenze. 
Cent. 85 ogni boccetta 
munita della relativa istruzione. 


SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
DI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


35 anni di successo attestano la sua efficacia 

conosciuta. 

TONICO EGCITANTE, per rialzare lo fun- 
zioni dello stomaco, attivare quelle degli 
intestini e guarire le malattie nervose, 
acute, o croniche. 

‘TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
malessere che sotto variejforme precede le 
malattie, cheguarisceda principio, efacilita 
la digestione, 

ANTI-PERIODICO; per togliere fremiti e 
calori con o senza intermittenza, di cui gli 
amarìsono gli specifici per guarire gastriti, 
mevralgie, 

TONICO RIPARATORE, per combattere 
l’impoverimento del sangue, la dispepsia, 
l’anemia, la sfinitezza, l’inappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo : & fr, 
Questo sciroppo è sempre in boccette 

speciali, con una istruzione rivestita della 

marca di fabbrica. di J.-P. LAROZE, ruo 
des Lions-Saint-Paul; n° 2, PARIS, 

A Firenze, F. Pieri, Roberts; — Ciita-Vecchia, 
G. Barbaro; — Torino, Bonzani, Taricco, Ferre: 
rati; — Milano, ‘olli di Tomaso, Biraghi-Ra- 

Napoli, A. D'Emilio; — 

Genova, Bruzza; ‘orno, Boirivant, Boccacel; 

— Ancona, Collamatini è 6°, Sabbatini è Qei 

7, Bologna, Malaguti, Bonavia; 

teforta; — Pisa, Carraj 

Sinimberghi;— P. 

J. Serrayallo H 

= Vendita allingrosso: Torino e N: 


DONATI DENTISTE 


de l’école 
FRANGAISE-AMÉRICAINE 
rue Cerretani, n. 14, Florence. 
Fabrique de dentiers et depòt ‘de 
TEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


«dà lezioni di lingua 
francese e tedesca, 
famiglie ed al suo 


. 

negli istituti, LA 
domicilio. Via della Condotta, N, 1, terzo 
piano, Incaricasi pure delle traduzioni. 


tip. dell’Oeraiona diretta da C Carbone. 


& ti gli abbonamenti per_il 1868 ai seguenti Giornali ilustrati 
Agra che si pubblicano nello 


STABILIMENTO DELL'EDITORE 
EDOARDO SONZOGNO 


Milano, via Pasquirolo N. 14 


Giornali illustràti in stan fortimato 


Anno Sem. | Trim 
Lo Spirito Folletto» ini Atto VII Ears La di 50 ré: 
o strazione Universale aaa pers ari 
Lago suddetti Giornall in abbonamento pata ns HR cu L 
opolar: ustrati 
KHAPASIA PST ; Anino © Sem. 
ll Romanziere Hlustrato Ano IV. ih È BO ‘07 
EL'Emporio Pittoreseo . . > Hol al Fa 
La Settimana . i. . +... » II 4 pa dl 3 
Giornali illustra dano sen n 
ftà — Edizione ili lusso Anno IV. an + Ld— - pos 
ta Notita — Edizione economica » IV. . . . » 13 _ 1 ve î da 
TI Wesaro delle famiglie . » II. » # = î 3 a 
La moderna Rieamatrice . » 10 a ? î ra dg 005 
L'Eco della Moda . . .. . » ESA di ct 
n Paniere dal lavoro. . . » II. . » 4 250 


NB. Franchi di porto in tutto il Regno coi doni relativi. 


Per abbonatsi inviare Vaglia Postale dell'importo relativo all’Editore gp ca 
Senzogno a Milano. 


UNICO DEPOSITO 


DELLA RINOMATA 


Profimeria igicuica di Berlino 
Rattomandata dille più rinemate Abtorità, mediche @ Europa, 


IX 


fualità, si vendono genuine‘ 


SAPONE BALS, DIRLA |A erro 


Mezzo per lavare la: più: delicata pelle (Quintessenza d'Acqua di Colonia) | 
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